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LA FELICITÀ È UN SISTEMA COMPLESSO è una commedia imprevedibile e spiazzante 
che racconta il mondo del lavoro e il rispetto per l’essere umano.  
Il Regista modenese Gianni Zanasi, classe 1965, è un regista coraggioso. Gira film quando ne ha voglia, 
lasciando passare anche molti anni tra un film e l’altro. Esordisce con "Nella mischia" (1995), 
che partecipa al Festival di Cannes e vince premi in diversi Festival sparsi per il mondo. Successivamente 
gira "A domani" (1999) e la commedia generazionale "Non pensarci" (2008), tutti presentati 
nelle nostre Rassegne, nel corso degli anni. Questa volta però, fin dal titolo, le intenzioni sono quelle 
di ampliare il discorso, senza paura di affrontare di petto il concetto stesso di felicità. In un’epoca cinica 
che ha partorito il termine buonismo (parola orrenda che scrivo a fatica, n.d.e.) per renderlo il male 
da evitare, Zanasi racconta di un uomo che vuole cambiare il suo piccolo mondo, con un’ingenuità disarmante, 
ma senza arrendersi. 
Enrico Giusti (Valerio Mastandrea) avvicina per lavoro dirigenti totalmente incompetenti e irresponsabili, 
che rischiano ogni volta di mandare in rovina le imprese che gestiscono. Lui li frequenta, gli diventa amico 
e infine li convince ad andarsene in Costa Rica o agli antipodi, evitando così il fallimento delle aziende 
e la conseguente perdita di migliaia di posti di lavoro. Almeno questo è ciò che crede lui, perché i suoi datori 
di lavoro, Carlo Bernini (Giuseppe Battiston) e suo padre (Teco Celio) sono in realtà interessati 
a guadagnare sulle transazioni finanziarie nei passaggi di proprietà delle aziende. Due incontri 
cambieranno la vita di Enrico: quello con Achrinoam (Hadas Yaron), la stramba ex ragazza israeliana, 
sedotta e abbandonata dal fratello di Enrico, Nicola (Daniele De Angelis), e quello con Filippo (Filippo De Carli) 
e Camilla (Camilla Martini), due fratelli di 18 e 13 anni, che rimangono orfani di un'importante coppia 
di imprenditori. Enrico viene chiamato col compito di impedire che i due adolescenti possano diventare 
i dirigenti di un gruppo industriale d'importanza nazionale. Dovrebbe essere il caso più facile, 
il coronamento di una carriera, ma tutto si complica perché Enrico vede in questi due ragazzi 
dal volto pulito e gentile due possibili affidabili dirigenti. È il caso che Enrico aspettava da tempo, 
quello che cambierà tutto, per sempre… 
LA FELICITÀ È UN SISTEMA COMPLESSO è una commedia divertente, ma anche amara, 
nel rappresentare una realtà imprenditoriale credibile e veritiera. Il film sceglie la strada della commedia 
simil-surreale, sospesa tra la concretezza del mondo e la leggerezza del sogno. Uno di quei lavori 
imperfetti e toccanti, bizzarri e lontani da ogni moda, che richiedono un pizzico d'attenzione in più 
ma ripagano lo spettatore accompagnandolo per un pezzo dopo la visione. La riflessione politica insita 
nel film si concentra su un tema su cui oggi si riflette spesso: quello di “economia sostenibile”. 
Enrico prova, nel suo piccolo, a sistemare le cose nel modo migliore per tutti, per i dipendenti e per i suoi capi. 
Il suo personaggio sembra genuinamente preoccupato dalla sorte delle aziende che gli capitano sottomano 
ed eliminare gli imprenditori incapaci per lui è quasi una missione.  
LA FELICITÀ È UN SISTEMA COMPLESSO è un film che regala abbracci e l’infantile senso 
di libertà di un bagno in piscina vestiti. È il film di una generazione che “non lascia perdere”, una pratica 
che si può iniziare a 18 anni, ma anche a 50, imparando, perché no, proprio da quei ragazzi 
che non permettono agli adulti di derubarli della propria dignità. Che poi è il primo passo verso la felicità. 
Il film è stato proiettato, in anteprima, al 33° Torino Film Festival. Ha meritato 2 candidature ai David 
di Donatello 2016: Miglior Attore non protagonista per Giuseppe Battiston e Migliore canzone originale 
a Niccolò Contessa, per la canzone “Torta di noi”. 
LA FELICITÀ È UN SISTEMA COMPLESSO	   sarà	   proiettato	   Lunedì	   17	   ottobre	   presso	  
il	  Cinema	   Moderno	   Multisala	   di	  Anzio,	   agli orari:	   16,15	   –	   18,20	   -‐	   20,30,	   nell’ambito	   della	  
26^	  edizione	  della	  Rassegna	  “Invito	  al	  cinema”.	  
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